
2021Acini dal Monferrato
"Per  un 'o t t ima vendemmia c ' è  b i sogno d i  un o t t imo lavoro  t ra  i  f i lar i . . . "

-  I l  Pres idente  -
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5

Domenica

 Sant'Ermete, S. Tito 4 -361

6

7

Venerdì
 SS. Maria Madre di Dio 1 -364

Sabato
 S. Basilio, S. Defendente 2 -363

1

2

3

4
 SS. Nome del Signore 3 -362

Lunedì 1a sett.

Martedì
 Sant'Amelia 5 -360

Mercoledì
 Epifania del Signore 6 -359

Giovedì
 S. Luciano, S. Raimondo 7 -358

9 -356

8 Venerdì

9 Sabato
 S. Giuliano martire

 S. Severino, S. Massimo 8 -357

10 Domenica
10 -355 Battesimo del Signore

15 Venerdì
 S. Mauro 15 -350

13 Mercoledì

11 Lunedì 2a sett.
 Sant'Igino Papa 11 -354

 Sant'Ilario 13 -352

12 Martedì
 S. Modesto 12 -353

14 Giovedì
 S. Felice 14 -351

Giovedì
 Sant'Agnese 21 -344

Mercoledì
 S. Sebastiano, S. Fabiano 20 -345

Martedì
 S. Mario, S. Canuto 19 -346

17 -348

Lunedì 3a sett.

 Santa Liberata, Santa Prisca 18 -347

Sabato
 S. Marcello Papa 16 -349

Domenica
 Sant'Antonio abate

Domenica
 S. Giovanni Bosco 31 -334

Sabato
 Santa Martina 30 -335

Venerdì
 S. Costanzo 29 -336

Giovedì
 S. Tommaso d'Aquino 28 -337

Mercoledì
 Sant'Angela Merici 27 -338

Martedì
 S. Tito, S. Timoteo 26 -339

Lunedì 4a sett.

 Conversione di S. Paolo 25 -340

Domenica
 S. Francesco di Sales 24 -341

Sabato
 Santa Emerenziana 23 -342

Venerdì
 S. Vincenzo, Sant'Anastasio 22 -343
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2021Gennaio
Cantina Chiusa

Cantina Chiusa

a

d

b

c

Albarossa
INFORMAZIONI
Bacca: nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1977.
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 90 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: presenta apice aperto, setoloso, verde biancastro con sfumature 
rossastre ai margini. 
Caratteristiche della foglia: di dimensioni medie, pentagonale o pentalobata, seno peziolare a 
U pagina inferiore aracnoidea con nervature setolose.
Caratteristiche del grappolo: medio, piramidale, alato, di media compattezza. 
Caratteristiche dell'acino: piccolo, ellittico con buccia molto pruinosa, consistente, sottile e di 
colore rosso scura-violetta.

CURIOSITÀ
Il vitigno Albarossa è stato ottenuto nel 1938 da Giovanni Dalmasso incrociando Nebbiolo e 
Barbera, nel tentativo di fondere in un’unica varietà le caratteristiche e le qualità dei due 
principali vitigni piemontesi. Il vitigno è conosciuto anche come Incrocio Dalmasso XV/31. 
Giovanni Dalmasso è uno dei padri dell’ampelografia in Italia.
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Giovedì

Mercoledì

Martedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

28

26

27

 I Domenica di Quaresima

 II Domenica di Quaresima

 S. Cesario

 Sant'Eleuterio, S. Zenobio

 S. Leandro

 Sant'Alvaro, S. Mansueto

 S. Nestore

 Mercoledì delle Ceneri

 S. Edilberto re, S. Sergio

 Santa Giulia, S. Simeone

 Santa Giuliana

 S. Policarpo

 Santa Margherita

52 -313

51 -314

 

50 -315

48 -317

 

 49 -316

 

47 -318

 

59 -306

58 -307

57 -308

56 -309

54 -311

55 -310

 

53 -312

8a sett.

5

6

7

1

2

3

4

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

Sabato

Domenica

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Febbraio2021

 S. Romualdo 38 -327

 S. Valentino martire 45 -320

 

 S. Paolo Miki 37 -328

 Santa Fosca, Santa Maura 44 -321

 

 Sant'Agata 36 -329

 Santa Eulalia 43 -322

 S. Biagio 34 -331

 Santa Scolastica 41 -324

 

 S. Gilberto 35 -330

 Nostra Signora di Lourdes 42 -323

 

 

33 -332

 Santa Apollonia 40 -325 

 S. Severo, Santa Verdiana

5a sett.

32 -333

 S. Girolamo Emiliani

6a sett.

39 -326

 SS. Faustino e Giovita

7a sett.

46 -319

 Presentazione del Signore (Candelora)

d

a

b

c

Barbera
INFORMAZIONI
Bacca: nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970.
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 22.000 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice espanso, verde-biancastro, parzialmente carminato.
Caratteristiche della foglia: di media grandezza, pentagonale, quinquelobata; seno peziolare a lira 
chiuso con bordi sovrapposti; pagina inferiore tomentosa. 
Caratteristiche del grappolo: medio, cilindrico-piramidale, giustamente compatto.
Caratteristiche dell'acino: medio, ellissoidale con buccia pruinosa, sottile; polpa succosa a sapore neutro.

CURIOSITÀ
“Vino e vitigno hanno lo stesso nome, ma tradizionalmente si indica al femminile “La Barbera” il 
nome del vino, mentre al maschile “Il Barbera” il nome del vitigno. È il vitigno più coltivato in 
Piemonte: rappresenta circa il 35% dell’intera superficie vitata della regione, circa 50.000 ettari e 
non esiste alcun comune dove non si coltivi. È il vitigno a bacca rossa più diffuso in Italia insieme al 
Sangiovese. L'origine del nome Barbera risale probabilmente ad antichi cognomi subalpini come 
Barbero, Barberio, Barberis: soprannomi collegati al mestiere del barbiere, occupazione all’epoca era 
molto rispettata e dotata di un suo discreto patrimonio economico. Un’altra ipotesi è che la Barbera 
abbia le sue radici etimologiche nello stesso terreno su cui sorgevano i numerosi villaggi “barbari” 
della zona: idea che ha la sua logica se si pensa che il Piemonte è storicamente una terra di confine, 
usata come porta d’accesso alla penisola italica.”
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 S. Amedeo

 S. Beniamino martire

 S. Secondo martire

 V Domenica di Quaresima

 Le Palme

 Annunciazione del Signore

 Santa Claudia, S. Alessandra martire

 S. Augusto

 S. Giuseppe

 S. Emanuele, S. Teodoro

 S. Patrizio

 S. Romolo, S. Caterina di Svezia

 S. Cirillo di Gerusalemme

 Sant'Ariberto 

 S. Turibio de Mogrovejo

 S. Lea, S. Benvenuto

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19
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24

25
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26

27

Mercoledì

Martedì

Lunedì

30

29

31

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

89 -276

90 -275

87 -278

13a sett.

88 -277

86 -279

85 -280

84 -281

82 -283

80 -285

79 -286

78 -287

76 -289

77 -288

75 -290

83 -282

81 -284

12a sett.

66 -299

73 -292

65 -300

72 -293

64 -301

71 -294

62 -303

69 -296

63 -302

70 -295

61 -304

68 -297

9a sett.

60 -305

10a sett.

67 -298

11a sett.

74 -291

 

 

 

 

 

Marzo

III Domenica di Quaresima

IV Domenica di Quaresima

S. Marciano

Sant'Arrigo, Santa Eufrasia

S. Adriano

S. Massimiliano

Santa Cunegonda, S. Tiziano

S. Simplicio Papa

S. Casimiro, S. Lucio

S. Costantino

Sant'Eraclio, S. Basilio martire

Santa Francesca Romana

S. Giusto

S. Giovanni di Dio

Santa Luisa

5

6

7

1

2

3

4

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

Sabato

Domenica

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

 

2021

d

a

c

bBonarda
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 750 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del grappolo: mediamente compatto, Spargolo, Grappolo medio. 
Caratteristiche della foglia: media, Cuneiforme, Pentagonale, Intera, Pentalobata, Trilobata. 
Caratteristiche dell'acino: di dimensione media, piccoli, di forma ellissoidale, con buccia pruinosa, 
di colore blu-nera.

CURIOSITÀ
“La prime citazioni del vitigno risalgono al 1700, in documenti piemontesi. Nel 1799 la Bonarda 
viene descritta come uva del torinese. Acerbi, nel suo famoso lavoro del 1825 “Delle viti italiane” 
lo registra come uva dell’alessandrino. 
Il primo però che differenziò la Bonarda dalle altre uve ritenute geneticamente uguali fu il G. Di 
Rovasenda nel 1877. Non mancano comunque gli elementi di confusione anche nello stesso 
Piemonte. Infatti, nei Colli Piacentini e in Oltrepò Pavese Bonarda è sinonimo della Croatina, 
mentre nel Novarese e nel Vercellese è il nome locale dell’Uva Rara. La Bonarda è invece un 
vitigno autoctono Piemontese, diffuso prima della filossera e ora in via d’estinzione.”
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Cantina Chiusa

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

30

28

26

27

29

 S. Pio V Papa 120 -245

118 -247

 Santa Caterina da Siena 119 -246

 Sant'Anselmo 111 -254

 Santa Valeria

117 -248

 S. Marco Evang. / Festa della Liberazione

 Santa Adalgisa, S. Teotimo 110 -255

 Ss. Ida e Zita

116 -249

17a sett.

 Santa Emma, S. Timone

 Ss. Cleto e Marcellino

 Sant'Aniceto Papa, S. Roberto 107 -258

 S. Fedele da Sigmaringa

115 -250

109 -256

16a sett.

 S. Galdino vescovo 108 -257

113 -252

 Santa Bernadetta, S. Lamberto 106 -259

 Sant'Adalberto, S. Giorgio martire

114 -251

112 -253 Ss. Sotero e Caio

55

6

7

1

2

3

44

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Sabato

Domenica

Mercoledì

Lunedì

Martedì

Giovedì

Aprile

 Sant'Ermanno, S. Giovanni B. de La Salle 97 -268

 S. Abbondio 104 -261

 S. Celestino, S. Diogene 96 -269

 Sant'Ermenegildo, S. Martino I Papa 103 -262

 Lunedì dell'Angelo

 S. Zenone, S. Giulio I Papa

 S. Riccardo vescovo 93 -272

 S. Terenzio martire 100 -265

95 -270

14a sett.

102 -263
15a sett.

 Pasqua 94 -271

 Santo Stanislao vescovo 101 -264

 S. Francesco di Paola 92 -273

 S. Gualtiero, Santa Maria Cleofe 99 -266

 Sant’Ugo di Grenoble (vescovo) 91 -274

 Sant'Alberto Dionigi 98 -267

 Sant'Annibale martire 105 -260

2021

d

a

c

bChardonnay
INFORMAZIONI
Bacca bianca
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 24.095 ha. 
In Francia nel 2006 la superficie coltivata ammontava a 42.017 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice espanso, verde-giallastro, poco tomentoso. 
Caratteristiche della foglia: media, tondeggiante, quasi intera, lembo un po’ bolloso, verde cupo, 
scarsamente provvisto di tomento, con seno peziolare a U aperto con nervature.
Caratteristiche del grappolo: medio, tronco-conico, con un’ala evidente, giustamente compatto. 
Caratteristiche dell'acino: medio, di colore giallo-dorato; buccia di media consistenza.

CURIOSITÀ
Lo Chardonnay è un vitigno di origine francese, originario della Borgogna e da qui si è poi diffuso 
fino a diventare uno dei più vitigni a bacca bianca più coltivati al mondo.
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 Santa Giovanna d'Arco 150 -215

 Visitazione Beata Vergine Maria

22a sett.

151 -214

148 -217

 S. Massimino vescovo 149 -216

 Santa Flavia 

 S. Mattia apostolo

 S. Vittorio martire 141 -224

 Sant'Emilio martire

147 -218

 Santa Giuditta

 Beata Vergine Maria di Fatima

 S. Gregorio VII Papa

 S. Bernardino da Siena 140 -225

 Sant'Agostino

146 -219

 S. Gottardo, S. Pio V

 Ss. Nereo e Achilleo

 S. Celestino V Papa 139 -226

 S. Filippo Neri

 Ss. Filippo e Giacomo apostoli

 Sant'Antonino

 S. Pasquale Baylon

 Beata Vergine Maria Ausiliatrice

145 -220

 S. Silvano

 S. Fabio martire

 S. Giovanni I Papa 138 -227

143 -222

137 -228

20a sett.

 Sant'Atanasio

 S. Gregorio 

 Ascensione del Signore 136 -229

 Pentecoste

144 -221

21a sett.

142 -223

 S. Giuseppe / Festa dei Lavoratori

 S. Vittore

 S. Torquato

 Santa Rita da Cascia

127 -238

134 -231

126 -239

133 -232

125 -240

132 -233

124 -241

131 -234

123 -242
18a sett.

130 -235

19a sett.

122 -243

129 -236

121 -244

128 -237

135 -230
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Domenica

6

7

Sabato1

2

3

4

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20
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30
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31

Maggio2021

d

a

c

bCortese
INFORMAZIONI
Bacca bianca 
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 2.953 ha. 

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice lanuginoso di colore verde-biancastro. 
Caratteristiche della foglia: grande, pentagonale, quinquelobata, quasi glabra, con denti 
abbastanza pronunciati, irregolari. Seno peziolare a lira chiuso con bordi sovrapposti. 
Caratteristiche del grappolo: medio-grande, piramidale, alato, semispargolo. 
Caratteristiche dell'acino: più che medio, sferoide di colore giallo più o meno dorato a distacco facile; 
buccia di media consistenza, di colore verde-gialla, polpa succosa provvista di un leggero aroma.

CURIOSITÀ
Molto noto in Piemonte fin dal XVIII secolo, era all’epoca tra i più coltivati della zona. 
La fillossera che ha colpito quasi tutti i vigneti europei, ha rischiato di far scomparire il Cortese, 
che fu riscoperto e proposto da Mario Soldati agli inizi degli anni cinquanta.
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5

6
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1

22

3

4

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

12

Martedì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

14

Giovedì

Giovedì

Mercoledì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì
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Giugno

 S. Germana

2021

 Ss. Primi Martiri 181 -184

 Ss. Pietro e Paolo 180 -185

179 -186

26a sett.

 S. Roberto vescovo

 Sant'Eliseo

 S. Luigi Gonzaga

 S. Attilio confessore, S. Ireneo

178 -187

158 -207

23a sett.

165 -200

24a sett.

172 -193

25a sett.

 SS. Corpo e Sangue di Cristo - Corpus Domini 157 -208

 Sant'Antonio da Padova 164 -201

 S. Guglielmo

 Sant'Ettore, S. Silverio Papa 171 -194

 S. Cirillo d’Alessandria vescovo

177 -188

 S. Bonifacio vescovo 156 -209

 Cuore Immacolato di Maria 163 -202

 Ss. Gervasio e Protasio, S. Romualdo 170 -195

 Ss. Giovanni e Paolo martiri

 S. Carlo Lwanga e compagni 154 -211

 S. Diana, S. Zaccaria 161 -204

 S. Ranieri, S. Gregorio Barbarigo 168 -197

 Natività di S. Giovanni Battista

176 -189

 S. Quirino vescovo 155 -210

 Sacro Cuore di Gesù 162 -203

 Santa Marina 169 -196

174 -191

 Ss. Marcellino / Festa Repubblica 153 -212

 Sant'Efrem Siro, Ss. Primo e Feliciano 160 -205

 Sant'Aureliano 167 -198

 S. Lanfranco vescovo

175 -190

173 -192

 S. Giustino 152 -213

 S. Medardo vescovo 159 -206

 S. Paolino da Nola

166 -199

d

a

c

b

Dolcetto
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 6.526 ha. 

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice espanso, verde con sfumature vinose, mediamente tomentoso. 
Caratteristiche della foglia: medio-piccola, un po’ più larga che lunga, tri-quinquelobata, pagina 
inferiore con leggero tomento, venature rosse alla base della nervatura. Seno peziolare a V-U aperto. 
Caratteristiche del grappolo: medio-grande, piramidale, alato, mediamente compatto o semispargolo, 
spesso acinellato. 
Caratteristiche dell'acino: medio, rotondo, a stacco molto facile; buccia pruinosa, di colore bluastro, 
sottile; polpa succosa di sapore semplice, dolce. 

CURIOSITÀ
“Le prime notizie certe datano al XVIII sec. e registrano la sua presenza ad Acqui e ad Alessandria. 
La stessa origine del nome non è certa: l’ipotesi prevalente ritiene che derivi dall’elevata dolcezza 
dell’uva matura: infatti, mentre Barbera e Nebbiolo sono tendenzialmente più acido il primo e più 
duro per via dei tannini il secondo, il Dolcetto presenta bassa acidità e bouquet suadente, tanto da 
risultare molto più morbido al palato. Una seconda tesi ritiene che il suo nome derivi dall’espressione 
piemontese per indicare dosso o collina - dosset.”
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Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Sabato

Domenica

Mercoledì

Lunedì

Martedì

Giovedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

30

28

26

27

29

31

Luglio

 Beata Vergine del Carmine

 S. Pietro Crisologo vescovo 211 -154

 Sant'Ignazio di Loyola 212 -153

209 -156

 Santa Marta 210 -155

188 -177

195 -170

 S. Lorenzo da Brindisi 202 -163

 Ss. Nazario e Celso martiri

208 -157

187 -178

194 -171

 S. Giacomo apostolo

 Sant'Elia profeta, Sant'Apollinare 201 -164

 Santa Liliana

207 -158

30a sett.

 Santa Giusta

 Ss. Anna e Gioacchino

184 -181

191 -174

 Sant'Alessio confessore 198 -167

 Santa Cristina

206 -159

186 -179

27a sett.

193 -172

28a sett.

200 -165

29a sett.

185 -180

192 -173

 S. Federico 199 -166

204 -161

183 -182

190 -175

197 -168

 Santa Brigida

205 -160

203 -162

182 -183

189 -176

196 -169

 Santa Maria Maddalena

 S. Claudio, S. Edda

 S. Camillo De Lellis

 Santa Maria Goretti

 Sant'Enrico imperatore

 Sant'Antonio Maria Zaccaria

 S. Felice e Nabore martiri

 S. Tommaso apostolo

 Santa Felicita, Santa Vittoria

 Santa Elisabetta regina

 S. Benedetto da Norcia

 Sant'Ottone, S. Urbano

 S. Fabrizio, Santa Veronica Giuliani

 S. Teobaldo, Sant'Aronne

 Sant'Adriano III

 S. Bonaventura

2021

Freisa
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 1.081 ha. 

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice espanso, verde chiaro, quasi glabro. 
Caratteristiche della foglia: media, pentagonale, trilobata, lembo verde chiaro, glabro anche 
sulla pagina inferiore. Seno peziolare sempre aperto, ad U molto allargato o a graffa. 
Caratteristiche del grappolo: medio, quasi cilindrico a volte con un’ala, semicompatto, con 
peduncolo lungo e verde. 
Caratteristiche dell'acino: Acino medio, subrotondo, nero bluastro; buccia sottile, di colore 
blu-nera e pruinosa; polpa succosa, di sapore dolce, piuttosto aspro, semplice.

CURIOSITÀ
“Il Freisa ha una storia molto antica, infatti le prime testimonianze scritte risalgono al cinque-
cento quando un vino molto pregiato con il nome di Fresearum veniva inserito in alcuni tariffari 
della dogana piemontese del comune di Pancalieri, nell’attuale provincia di Torino. 
G.Di Rovasenda lo inserì tra i più diffusi vitigni del Piemonte nel suo Album ampelografico.”



Produzione tipica: Malvasia, Cortese, Barbera, Grignolino e Freisa
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a

c

b

Agosto

5

Domenica

6

7

1

2

3

4

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

Sabato

Domenica15

Venerdì13

Mercoledì11

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

 S. Gaetano da Thiene 219 -146

 Sant'Alfredo, S. Massimiliano Kolbe 226 -139

 Trasfigurazione del Signore 218 -147

 Ss. Ippolito e Cassiano martiri 225 -140

 S. Giovanni Maria Vianney 217 -148

 Sant'Ercolano 224 -141

 Santa Lidia 215 -150

 S. Lorenzo martire 222 -143

 S. Domenico di Gusman 216 -149

 Santa Chiara d’Assisi 223 -142

 Sant'Eusebio

 S. Romano

214 -151

31a sett.

221 -144

32a sett.

 Sant'Alfonso M. de' Liguori 213 -152

 S. Domenico 220 -145

 Assunzione di Maria Vergine 227 -138

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

30

28

26

27

29

31
 Santa Faustina

 Sant’Aristide 243 -122

240 -125

 Martirio di S. Giovanni Battista 241 -124

242 -123
35a sett.

 S. Pio X Papa 233 -132

 Sant'Agostino

239 -126

 S. Lodovico re

 S. Bernardo 232 -133

 Santa Monica

238 -127

 S. Giovanni Eudes, S. Ludovico 231 -134

 Sant'Alessandro martire

 S. Giacinto 229 -136

 S. Bartolomeo apostolo

237 -128

 Santa Elena imperatrice 230 -135

235 -130

34a sett.

 S. Stefano d’Ungheria

 S. Rosa da Lima

236 -129

228 -137

33a sett.

234 -131 Beata Vergine Maria Regina

2021

Cantina Chiusa

d

Grignolino
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 1.015 ha. 

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: ad apice espanso, cotonoso, bianco sfumato in rosso carminato. 
Caratteristiche della foglia: media, pentagonale, trilobata, con denti molto pronunciati, lembo 
un po’ rugoso, verde scuro. Seno peziolare a U o a lira spesso con bordi leggermente sovrapposti. 
Caratteristiche del grappolo: medio, cilindrico o piramidale, alato, compatto. 
Caratteristiche dell'acino: piccolo o medio, subovale; buccia di colore rosato più o meno 
intenso, pruinosa, sottile e di colore blu-nera. Polpa succosa e molto sapida.

CURIOSITÀ
“Il nome Grignolino ha la sua probabile origine dal termine dialettale astigiano “grignòle”, cioè 
vinaccioli, essendone gli acini di questa varietà particolarmente ricchi.”
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a

b

55

6

7

1

2

3

44

8

9

10

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

12

14

Giovedì

Sabato

Domenica

Mercoledì

Lunedì

Martedì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Mercoledì

Lunedì

Martedì

Settembre

 Santa Regina 250 -115

 Esaltazione della S. Croce 257 -108

 Sant'Umberto

 S. Giovanni Cristoforo

249 -116

36a sett.

256 -109
37a sett.

 S. Vottirino 248 -117

 SS.mo Nome di Maria 255 -110

 S. Gregorio martire 246 -119

 S. Nicola da Tolentino 253 -112

 Santa Rosalia 247 -118

 Ss. Proto e Giacinto martiri 254 -111

 Sant'Elpidio vescovo 245 -120

 S. Sergio Papa 252 -113

 Sant'Egidio 244 -121

 Natività della Beata V. Maria 251 -114

 Beata V. Maria Addolorata 258 -107

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

30

28

26

27

29

 S. Girolamo 273 -92

271 -94

 Ss. Michele, Gabriele, Raffaele arcangeli 272 -93

 S. Matteo Apostolo ed evangelista 264 -101

 S. Venceslao martire

270 -95

39a sett.

 Santa Aurelia

 Sant'Eustachio

 S. Vincenzo de’ Paoli

269 -96

263 -102

38a sett.

 S. Gennaro vescovo 262 -103

 Ss. Cosma e Damiano

 S. Roberto Bellarmino 260 -105

 S. Pacifico prete

268 -97

 Santa Sofia martire 261 -104

266 -99

 Ss. Cornelio e Cipriano 259 -106

 S. Pio da Petralcina

267 -98

265 -100 S. Maurizio martire

2021

Malvasia
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 107 ha. 

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche della foglia: media, pentagonale.
Caratteristiche del grappolo: più che medio, un po’ spargolo, piramidale, alato; 
Caratteristiche dell'acino: medio, ellissoidale, di colore blu-nero; buccia spessa con ombelico 
persistente dal colore blu-nera.; polpa succosa di leggero sapore aromatico.

CURIOSITÀ
Il cui nome “Malvasia” deriva da una variazione contratta di Monembasia, roccaforte bizantina 
abbarbicata sulle rocce di un promontorio posto a sud del Peloponneso, dove si producevano vini dolci 
che furono poi esportati in tutta Europa dai Veneziani con il nome di Monemvasia. 
Il vino di Malvasia era divenuto estremamente popolare, tanto che Venezia pullulava di osterie, 
chiamate Malvase, dove esso si consumava. In un altro documento di quegli anni si trova citato il vino 
“malvaticus”, era la Malvasia a bacca nera, prodotta a Cipro e commercializzata anche in Piemonte. 
Nel 1468 si rileva la prima citazione di un vigneto di Malvasia. I vigneti della Malvasia di Casorzo 
sono tutti localizzati nella parte medio-alta delle colline attorno al paese di Casorzo e zone limitrofe, 
in modo da avere una migliore esposizione ai raggi solari e meglio difendersi dalle brinate primaverili. 
Il vitigno Malvasia di Casorzo ha una vita piuttosto lunga ed offre produzioni abbondanti e costanti. 
Rispetto ad altri vitigni, dimostra una migliore resistenza ad agenti atmosferici quali grandine e gelo."

c

d
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Ottobre

5

6

7

1

2

3

4

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

Sabato

Domenica

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Venerdì

Mercoledì

Martedì

Giovedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

28

26

27

 

Mercoledì

Martedì

Lunedì

30

29

31
 S. Germano vescovo

 N.S. Gesù Re dell'Universo

 S. Ermelinda

 Beata Vergine Maria del Rosario 280 -85

 S. Callisto I Papa 287 -78

 Sant'Orsola e compagne 294 -71

 SS. Simone e Giuda

 S. Bruno di Calabria abate 279 -86

 Sant'Edoardo re 286 -79

 Ss. Crisante e Daria martiri, S. Crispino

 Sant'Irene 293 -72

 S. Fiorenzo

 S. Placido martire 278 -87

 S. Serafino 285 -80

 S. Isacco martire 292 -73

 Sant'Evaristo Papa

 S. Gerardo abate, S. Alfonso 276 -89

 S. Daniele vescovo 283 -82

 Sant'Ignazio d’Antiochia 290 -75

 S. Antonio Maria Claret vescovo

 S. Francesco d'Assisi

 Maternità di Maria, S. Firmino

277 -88

40a sett.

284 -81

41a sett.

 S. Luca evangelista

42a sett.

291 -74

 SS. Angeli Custodi 275 -90

 S. Dionigi 282 -83

 Santa Edvige 289 -76

 S. Giovanni da Capestrano

 Santa Teresa di Gesù Bambino 274 -91

 S. Pelagia, S. Reparata 281 -84

 Santa Teresa d'Avila 288 -77

 S. Donato, Santa Maria Salomè

303 -62

304 -61

301 -64

302 -63

300 -65

299 -66

298 -67

43a sett.

296 -69

297 -68

295 -70

2021

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Moscato
INFORMAZIONI
Bacca bianca
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1970. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 11.500 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche del germoglio: espanso, discretamente tomentoso, verde chiaro con sfumature 
rosso carminee. 
Caratteristiche della foglia: media, pentagonale-orbicolare, trilobata o pentalobata, con denti 
molto pronunciati, lembo sottile, di colore verde scuro, liscio e quasi glabro. Seno peziolare a 
lira o a V stretto. Caratteristiche del grappolo: medio, semicompatto o semispargolo, cilindrico-
piramidale, alato. 
Caratteristiche dell'acino: medio, ellissoidale, di colore verde-giallo ambrato, a stacco facile; 
buccia consistente; polpa carnosa di sapore spiccatamente moscato.

CURIOSITÀ
“Appartiene alla grande famiglia dei Moscati, vitigni aromatici il cui nome deriva da 
“muscum“, muschio, il cui aroma caratteristico si ritrova nell’uva e che probabilmente 
corrisponde all’anathelicon moschaton dei Greci o all’uva apiana nell’antica Roma. 
Corrisponde al vitigno francese Muscat à petit grains laddove il termine francese musquè viene 
correttamente tradotto come “aromatico”. 
Gli aromi spesso sono legati all’ambiente di coltivazione.”

a

b

c

d
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Novembre

5

6

7

1

2

3

4

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

11

Lunedì

Sabato

Domenica

Lunedì

12

Martedì

14

Giovedì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

28

26

27

 

Martedì

Lunedì

30

29

 Sant'Andrea apostolo 334 -31

332 -33

 S. Giacomo, , S. Saturnino

48a sett.

333 -32

 Sant'Ernesto 311 -54

 S. Giocondo vescovo 318 -47

 Presentazione di Maria Vergine 325 -40

 I Domenica di Avvento

331 -34

 S. Leonardo 310 -55

 S. Diego confessore 317 -48

 Santa Caterina di Alessandria

 S. Felice di Valois, Sant'Ottavio 324 -41

 S. Virgilio

330 -35

 S. Zaccaria profeta 309 -56

 S. Renato 316 -49

 S. Fausto 323 -42

 S. Corrado vescovo, S. Delfina

 Santa Silvia 307 -58

 S. Leone Magno 314 -51

 Santa Elisabetta di Ungheria 321 -44

 S. Giovanni della Croce

329 -36

 S. Carlo Borromeo 308 -57

 S. Martino 315 -50

 Sant'Oddone 322 -43

327 -38

 Commemorazione dei defunti 306 -59

 Sant'Oreste 313 -52

 S. Margherita di Scozia 320 -45

 S. Clemente I Papa

328 -37

326 -39

47a sett.

 Tutti i santi

44a sett.

305 -60

 S. Goffredo vescovo

45a sett.

312 -53

 S. Alberto Magno

 Santa Cecilia

46a sett.

319 -46

2021

Ruchè
INFORMAZIONI
Bacca nera
Registrato ufficialmente nel Catalogo nazionale varietà di vite dal 1981. 
La sua superficie coltivata a livello nazionale ammonta a 100 ha.

AMPELOGRAFIA DEL VITIGNO
Caratteristiche della foglia: media, pentagonale, pentalobata, trilobata.
Caratteristiche del grappolo: medio, mediamente compatto, spargolo, alato.
Caratteristiche dell'acino: dimensione media, di forma sferoidale, con buccia poco pruinosa, 
spessa e di colore blu-nera.

CURIOSITÀ
“Il vitigno Ruchè ha origini molto antiche, quasi sicuramente autoctone del Monferrato astigiano. 
Secondo alcuni è arrivato dalla Spagna, altri ritengono i suoi precursori provenienti dalla 
Francia, portato in zona da monaci che lo impiantarono attorno al monastero di San Rocco 
(oggi non più esistente) a Portacomaro. Il nome Ruchè ha un’etimologia incerta. 
Alcuni lo collegano alla Confraternita dei frati di San Rocco, altri alla predilezione del vitigno 
per le rocche più scoscese e assolate. Altri ancora fanno derivare il nome da “roncet“, una 
degenerazione infettiva di origine virale, per la sua maggior resistenza alla virosi rispetto ad 
altre varietà allevate in Piemonte.

a

b

c

d
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55

6

7

1

2

3

4

Mercoledì

Giovedì

8

Venerdì

9

Sabato

10

Domenica

15

Venerdì

13

Mercoledì

Mercoledì

11

Lunedì

12

Martedì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì14

Giovedì

Giovedì

Domenica

Sabato

Venerdì

Venerdì

Giovedì

Giovedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Mercoledì

Martedì

Lunedì

Domenica

Sabato

Venerdì

20

21

22

16

17

18

19

23

24

25

30

28

26

27

29

2021Dicembre

 Sant'Eugenio vescovo 364 -1

 S. Silvestro Papa 365 -0

362 -3

 S. Tommaso Becket 363 -2

 Sant'Ambrogio vescovo 341 -24

 S. Giovanni della Croce 348 -17

 S. Pietro Canisio 355 -10

 Ss. Innocenti martiri

361 -4
52a sett.

 S. Nicola di Bari vescovo

 Santa Lucia

 Natale del Signore

 S. Liberato martire

 S. Giovanni Evangelista

360 -5

340 -25

49a sett.

347 -18

50a sett.

354 -11

51a sett.

 II Domenica di Avvento 339 -26

 III Domenica di Avvento 346 -19

 IV Domenica di Avvento 353 -12

 S. Stefano - Sacra Famiglia

 S. Francesco Saverio 337 -28

 Nostra Signora di Loreto 344 -21

 S. Lazzaro 351 -14

 Santa Irma

359 -6

 Santa Barbara 338 -27

 S. Damaso I Papa 345 -20

 S. Graziano vescovo 352 -13

357 -8

 Santa Bibiana 336 -29

 S. Siro 343 -22

 Santa Adelaide 350 -15

 S. Giovanni di Kenty

358 -7

356 -9

 S. Eligio 335 -30

 Immacolata Concezione 342 -23

 S. Valeriano 349 -16

 S. Flaviano

31

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Cantina aperta (anche al pomeriggio)

Cantina Chiusa

Cantina Chiusa

La vinaccia
Ed eccoci arrivati al mese di Dicembre, mese che vogliamo dedicare alla vinaccia.
Il celebre scrittore e filosofo Henry David Thoreau affermava che: “nella vita, gli sprechi 
nascono dalla fretta. Il mondo contadino e agricolo, in qualche modo legato ai ritmi della 
natura, non è dedito alla fretta, tantomeno agli sprechi.” Aveva infatti ragione, la vinaccia non 
è un mero scarto ma una risorsa impiegata ormai da anni in diversi settori.
Il settore ormai più diffuso è quello cosmetico dato che l’estratto delle vinacce è ricco di 
polifenoli che contrastano i radicali liberi. (vedi Associazione Innuva – Portacomaro)
Sono utilizzate anche per produrre etanolo utile per i biogas. (vedi ViEnergy – Marsala)
Sono anche impiegate in campo medico, per la battaglia all’osteoporosi (vedi Nobil Bio – Asti) 
e recentemente anche per produrre abbigliamento in pelle, del tutto derivante dalla vinaccia. 
Ma se dell’uva non si butta via niente c’è da dire che anche per la vinaccia si fa altrettanto, 
infatti anche i vinaccioli vengono utilizzati: nel settore food, per la produzione di olio di 
vinaccioli; sono anche ottimi per la produzione di matite colorate!
Che dire, non dimentichiamoci anche dell’ottima grappa che si ottiene dalle vinacce, lo 
“spirito” più famoso d’Italia e che in questo mese di festeggiamenti fa piacere condividere con i 
propri cari e amici.

a

b

c

d



- Uno scorcio del paese di Casorzo -

 Il Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata prevede l’utilizzo di metodi e mezzi produttivi e di difesa dalle avversità delle produzioni 

agricole, volti a ridurre al minimo l’uso delle sostanze chimiche di sintesi e a razionalizzare la fertilizzazione, nel rispetto dei principi ecologici, 

economici e tossicologici. La finalità principale è quella di coniugare tecniche compatibili con la tutela dell’ambiente, garantendo la salute degli 

operatori agricoli e dei consumatori con le esigenze tecnico-economiche dei moderni sistemi produttivi.

La produzione integrata volontaria è un sistema realizzato attraverso norme tecniche specifiche (i disciplinari regionali di produzione integrata) 

per ciascuna coltura e indicazioni fitosanitarie vincolanti comprendenti pratiche agronomiche e fitosanitarie e limitazioni nella scelta dei prodotti 

fitosanitari e nel numero dei trattamenti.

ALTRI PROGETTI 

La nostra Cantina, da 12 anni inoltre, usufruisce di un impianto di fitodepurazione e di un sistema di pannelli fotovoltaici di 12 mq, possedendo 

macchinari a corrente elettrica.

IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AMBIENTE

PREMI & RICONOSCIMENTI

www.casorzodoc. i t
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